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“Famiglia, sogno di speranza”

testimonianza di speranza nella malattia
Testimonianza di Simona Leonelli
 al Convegno Sposi’05


                                                                    

  SCHEDA N. 92_3
ASCOLTIAMO LA PAROLA

Lc.8,43-48 
43 Una donna che soffriva di emorragia da dodici anni, e che nessuno era riuscito a guarire, 44 gli si avvicinò alle spalle e gli toccò il lembo del mantello e subito il flusso di sangue si arrestò. 45 Gesù disse: “Chi mi ha toccato? ”. Mentre tutti negavano, Pietro disse: “Maestro, la folla ti stringe da ogni parte e ti schiaccia”. 46 Ma Gesù disse: “Qualcuno mi ha toccato. Ho sentito che una forza è uscita da me”. 47 Allora la donna, vedendo che non poteva rimanere nascosta, si fece avanti tremando e, gettatasi ai suoi piedi, dichiarò davanti a tutto il popolo il motivo per cui l’aveva toccato, e come era stata subito guarita. 48 Egli le disse: “Figlia, la tua fede ti ha salvata, và in pace! ”. 
Testimonianza di Simona Leonelli 
Mi hanno chiesto di dire due parole sulla malattia, una malattia “ordinaria”, che mi accompagna da quando avevo 23 anni, con momenti acuti (con i ricoveri in ospedale, che sono per me un peso infinito…) e periodi di convivenza… quasi amichevole. 


 Lo faccio pur sapendo che per molti la malattia non è una esperienza con cui si riesce facilmente a convivere….Soprattutto con grande rispetto verso quelle persone che ancor più soffrono per le malattie di figli o di persone amatissime, sofferenza  che è quasi più grande di quella che si prova su di sé….

La malattia si è presentata con un improvviso vistoso gonfiore del collo e di tutte le ghiandole del corpo, e con i valori del sangue che denunciavano una infiammazione acuta da virus ignoto. Sono stati via via coinvolti gli organi principali (fegato, polmoni, milza,reni….) . La diagnosi , faticosamente raggiunta, diceva “Sindrome di Sjogren”, che non sarebbe di per sé importante. Senonchè, dopo un po’ di anni, proprio i reni hanno manifestato una insufficienza acuta e hanno cominciato a perdere potassio, che dà forza ai muscoli, portandomi in rianimazione per 15 giorni perché paralizzata anche nel respiro….E questo è stato un momento molto duro, perché la rianimazione mi ha lasciato tracce cerebrali e ho dovuto re-imparare a camminare, a parlare, a scrivere….Anni duri in un momento in cui le bambine crescendo avevano bisogno di avere accanto una mamma vigile, attiva, propositiva….e invece io stessa dovevo essere aiutata a …rieducarmi in tutto!

Questa paralisi progressiva si è ripresentata  ancora alla fine degli anni ’90, quindi un altro ricovero. Poi ricoveri successivi ancora per i reni, poi per i problemi respiratori che erano nel frattempo insorti….

La mia vita ha dovuto fare i conti con dei limiti che via via si sono presentati….

-non riuscire a parlare a lungo per la mancanza di saliva (…quindi anche oggi finisco presto!), che mi ha scoraggiato dal proseguire la mia professione di insegnante; 

-l’incapacità di andare in bicicletta e di camminare per più di 10 minuti, che mi ha fatto rinunciare a molta autonomia ma soprattutto alle camminate in montagna, che erano un fondamento della mia giovinezza; 

-l’uso delle mani non tanto per continuare il pianoforte (visto che ero una schiappa…!), ma per impastare, spalmare, mescolare… e poi anche scrivere a mano nella misura e col gusto con cui lo facevo prima…..(comunque :W il computer !)
- notti di poco sonno e molto dolore fisico…con i pensieri che vagano… e i sassi che diventano macigni; allora sembra che neppure la preghiera faccia ritrovare la pace.
Sto parlando di difficoltà che comportano un adattamento, un aggiustamento di abitudini, di vita, di comportamenti, di organizzazione che anche in natura accade spesso! E che molti di voi conoscono meglio di me….
Ci sono stati però alcuni “picchi”in questo lungo percorso, che hanno aperto orizzonti diversi da una lettura superficiale e indispettita di quanto mi accadeva:

· un pellegrinaggio a Loreto assieme alle mie figlie,  con i bimbi disabili dell’Emilia- Romagna: il“Treno della Grazia”. 
     Siamo tutti in pellegrinaggio e non solo per le malattie esteriori …Lì ho 

     visto l’eroismo di mamme di ragazzi handicappati…e la loro 

     perseveranza.
· Un tabernacolo in una chiesa di città, ma abbastanza periferica da non essere conosciuta, davanti al quale ho trascorso per alcuni anni le ore in cui le figlie erano a basket, a piangere, pregare e commuovermi per l’amore che mi raggiungeva e guariva le mie ferite interiori, che sono le vere malattie…

· In questa linea, l’intensificarsi  di relazioni di amicizia, con alcune amiche soprattutto, che portano pesi infiniti sulle loro spalle per malattie e grossi dolori, eppure rimangono aperte e vive alla relazione, a quanto accade intorno a loro, al mondo degli altri…….

     Persone che mi insegnano tanto sulla  quotidianità della sofferenza e    

     della speranza…. Che mi insegnano il rispetto per quanto di misterioso    

     avviene in tutti noi, proprio tutti, per cui davvero nessuno è maestro o      

     testimone di qualcosa di speciale, perché la vita di tutti è speciale, 
perché è unica e amata da Dio intensamente e con passione di Madre.
- Per la nostra coppia, la malattia è stata occasione di vicinanza, di   premura che Gianni ha potuto avere per me, occasione di condividere la mia storia (“nella salute e nella malattia”) e trasformarla nella NOSTRA storia. Questo ha rimpicciolito alcune difficoltà di coppia, che la malattia stessa aveva creato, dandoci delle priorità. (“ questo è più importante di quest’altro….; finchè ci è dato di stare insieme…non perdiamoci in problemi secondi.”)

· C’è un canone (la preghiera litanica cantata di Taizè) che dice “Signore Gesù Cristo,luce interiore, non permettere  che le mie tenebre mi parlino….”.   Questo canone, che sento particolarmente mio, chiede al Signore che non sia il negativo che c’è nella mia vita a prendere possesso di me, facendomi filtrare tutto attraverso la mia negatività, il mio dolore…facendomi identificare con essa. Chiede che non sia il male a prevalere, ma che mi sia donato di accogliere il suo amore.
· C’è anche un altro canone che dice ”Di notte, andremo di notte ad incontrare la Fonte . Solo la sete ci illumina, solo la sete ci guida”. L’arsura che la mia bocca secca mi provoca, è forse una parabola per ricordarmi che spesso si cammina a fatica, nella notte e nell’incomprensione del percorso, guidati solo dalla sete di Dio. Ma la Fonte è là che ci aspetta per il nostro ristoro!
· Vi lascio come dono finale le parole di frère Roger di Taizè:

“La speranza non porta a fuggire dalle
 responsabilità; permette piuttosto di stare in piedi là dove le forze
 umane sono deboli e scosse; e fa andare avanti anche quando sopraggiunge
 il fallimento.”    fr.Roger di Taizè

PER RIFLETTERE…
· La grande attenzione di Gesù per i malati…di cosa è segno? 

     Perché Gesù li predilige?

· Cosa si aspetta da noi?
PREGHIAMO:     
 Cristo Gesù, mia luce interiore
Fa’ che non senta le mie tenebre parlar.
Cristo Gesù, mia forza e mio canto,

fammi accogliere il tuo amor.
---------°----------
Di notte, andremo di notte ad incontrare la Fonte. 

Solo la sete ci illumina, solo la sete ci guida.
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